
sostenere apertamente il contrario.
Un’altra faccia di Berlusconi, in fon-
do. Un viso d’angelo che anche a tar-
da notte fissa con la medesima deter-
minazione l’ennesimo obiettivo nel
punto giusto che ha imparato a guar-
dare, mentre la madre sposta i fiori
a favore d’immagine. Firmare auto-
grafi, spiega Noemi, è «mettere una
firma». Cos’altro, in fondo. D’altra
parte, nemmeno le frotte di ragazzi-
ni che glieli chiedono sanno spiega-
re il perché. «Beh», «eh...», «è chia-
ro, no?» è il massimo d’articolazio-

ne possibile. Nessuno si addentra, la
notorietà è pregio che basta a se stes-
so: complimenti, dunque.

Come si trova dunque Noemi nel
«tritacarne mondiale» che le è piom-
bato addosso? Glielo chiedono sul
palco. E lei, col premio in mano:
«Ho solo diciott’anni, porto un far-
dello più grande di me, ma lo sto af-
frontando molto bene: in fondo non
c’è nulla di male in quello che è suc-
cesso». Nulla di male, in fondo. I ge-
nitori annuiscono, sereni. ❖

Ciak, si gira

«La Rai cambi nome perché
non è più una televisione di Stato
ma una costola di Mediaset governa-
ta da portaborse alla corte dei parti-
ti». Parte così l’ultimo attacco del lea-
der dell’Italia dei Valori Antonio Di
Pietro dal suo blog.

Oltre a prendersela con «l’ingeren-
za Mediaset nella governance e ne-
gli economics delle televisioni di Sta-
to, l’ex pm sferza il suo attacco al Pd.
«Dopo le nomine dei controllori del-
la Commissione di Vigilanza, la spar-
tizione del Cda, e l’occupazione del-
le dirigenze, stiamo assistendo all’ul-
timo scandaloso show sul ritardo
nelle nomine di Tg3 e Raitre», dice:
«Ciò è dovuto all’attesa del congres-
so del Pd perché se vincesse uno o
l’altro, la scelta dei portaborse per ri-
coprire le due poltrone sarebbe diffe-
rente».

Secca la replica del vicepresiden-
te Pd della Vigilanza Rai, Giorgio
Merlo: «Quello che Di Pietro conti-

nua a non capire è che il Pd, come i
fatti hanno ampiamente conferma-
to, non ha partecipato alla cosid-
detta lottizzazione della Rai. E
men che meno per Tg3 e Rai3, do-
ve le scelte saranno fatte dagli orga-
ni aziendali preposti». Incalza Vin-
cenzo Vita, senatore Pd, anche lui
in Vigilanza: «La storiella dell’ipo-
tetico rinvio delle nomine Rai a

causa della discussione in atto nel
Pd è destituita di ogni fondamento
e pare strano che si scriva qua e là
che sostenga simile diceria lo stes-
so direttore generale Masi. In ogni
caso, rassicuriamo Di Pietro: non
c’è nessuna voglia di ingerenza». ❖

Foto Ansa

La location mancata
della kermesse

Inizialmenteper il ValvaFilm fe-

stival che ha premiato fra gli al-

triNoemiLetizia,sierapensatoallabel-

la villa d’Ayala, settecentesco parco di

18 ettari con castello, anfiteatro e sta-

tue al centro del paese. La cornice sa-

rebbe stata spettacolare, proprio da-

vanti alle grotte consacrate alla Ma-

donna di Lourdes.Ma alla fine, niente.

LavillaèdiproprietàdelSovranoordi-

ne di Malta. Considerata poco conso-

na la presenza della diciottenne.

Nei piani d’attrice,
una pellicola a New York

La carriera d’attrice di Noemi

nonfiniscequi.Oltreaun immi-

nente ingaggio, del quale la famiglia

preferisce non dire di più, c’è in pro-

grammaun’altra iniziativa.Unaparte-

cipazionealprossimofilmdiCarloFu-

mo, il registaventitreennechegià l’ha

diretta nel corto «Scaccomatto». La

pellicola dovrebbe intitolarsi «Il regi-

stadelmondo»,edesseregirata -una

volta trovati i fondi - a New York. Da

Casoria alla GrandeMela?

PREMI E FLASH NoemiLetiziaposaperuna fotocon il direttoreartisticoeregistaCarloFumodurante laseratadi

consegna dei premi del «Valva International Short Film Festival», organizzato dalla Italian Indipendent Movie, in

collaborazionecon l’associazioneculturale«MusicArte», ieri seraaValva (paesino inprovinciadiSalerno).La ragazza

però assicura: «Sto studiando dizione e recitazione, tantissimo». Le polemiche? «Ho solo 18 anni, è un fardello più

grande dime».

STAR Noemi Letizia fotografata

al Blue Beach del golfo diMarinella a

PortoRotondodovesitrovavaconal-

cuni amici in vacanza la scorsa setti-

mana.

«Il rinvio sui nomi per
Tg3 e Raitre è dovuto
al congresso»

Ressa per una firma.
Molti li chiedono,
non sanno dire perché

P

Di Pietro: «Basta chiamarla
Rai, è costola diMediaset»
Attacco al Pd sulle nomine

Red carpet a Valva: foto, ammiratori e grida

La polemica dell’ex pm

Autografi

PARLANDO

DI...

Difensori
d’ufficio

«Aquattromesi dall'iniziodell'aggressione aBerlusconi oggi possiamodire che l'as-
saltoè fallito: abbiamoun leader chehadalla suaparte risultati diGoverno, spalle larghee
unpartito serio.Nonpotendoci dire che siamomafiosi hannoaggredito Berlusconi che la
gente aveva votato per fare quello che fa». Lo ha detto ilministro della Giustizia Alfano.

Così in Sardegna
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